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DISPACCI. DKLLA NOTTE 

VASIllNGTON, 7. -r II Messâ ĝìo dei 
piTsiitt-nie tii(!e rluì le reUxioni ct Ile 
poifinne Horfo omiclievoJi, ecceiluata 1;» 
Spagna die non regolò la vsrtfiiua del 
Viryiaina e non può vincere i' insfirro 
zione (h Cuba," recando un grande dunno 

I Soggiunge chtì è nflce^astiQ 1'i"'f'''̂  
vento liell'- potenze su questo oggoito. 

lìELGLiAlJO, 7. — La lista del nuovo 
gabii'ieiio vii cusì niodiilciiu: 

ùdsverkh fu nominalo ministro dalle 
tinanze, Toanotio ministro dei lavori 
puhhl.ei, /t'X presidente Mamme fu po­
sto in dispon,bilità. 

L v ^ r _ i _ u ^ — • • • • r - i "^i ^W-
^ ; q ^ i . i ' - . " ' ^ • V ' ^ • ^ • • 

DIARIO POLITICO 

Ai 

Abbiamo sotfoci-iìio i connnenti della 
V'. 

maggior iJarie dei giornaU frffilesi sul 
Vfenoie del Messaggio preRidci'̂ ?̂ iiile* 

I jiiù ne sono poco sodUisfatli : non 
tanto per quello che dice, ([uanto per 
ciò che Sì afpetiaviino dicesac; e in 
vece ha taciuto. 

giori3»ii ui sinistra, e di smistra estrema. 
/La HepublUiue francaise si esprime: 

* Invece di mia dicbiarayàone precisa, 
espi fotti, che tutti spor,ivano, ij presi 
àeiiie del consiglio dei mini stri lion ba 

nato aila tribuna che un. oracolo 
©scuro, redatto come tutti gli oracoli 
per dir tutto e per non dir nulla. 

li Tewj^s e il XIX Siede dicono cbe 
il Mtttel^gio h una delusioiìc. 

II gioì naie legittimista ['Union ne dà 
idanico j^iudizio. '/ ' --

Ì)el rvsìo limi son© 4fl pari con­
cordi nei riienare tbe il Messaggio 
espr-ma senza reticenze due cose: l'una 
cbe il niùresciallo vorrà mantenersi 
ntl tìoteiQ qonforitogìi (ino iil 1880, 
voti 0 tion voti TAssembleu le U'ggi 
costituzionali, e cbe queste, quando 
anche vengiino volute,, non ij fluira/ìno 
sul l'utui 0 governo della Francia al di 
là d̂ I termine dei setieunaio. 

Fa eccezione al. malcontento d%M 
aùri il Coiìstilnimml, \\ (jiìolft dice: 

« Il Meisaggio non getta alcuna nuova 
luce sopra certa oscurità nella situa­
zione; è vfro. Ma lungi dal fargliene 
nit rimprovero, noi ne lo ft'licjliaino 
sinceraineine: a voler risibinriiic ciò 
che (uò esser* lisabiarato solo dei 
tempo e dogli avveninienti, si correva 
W rischio dv diminuire e (il l'cndftte m-
ceita e VciciUante la luce tutel.irc del 
faro sfittennale; e si ebbe cento ra-

I gleni di ttner animato vigoro&amtnie 
questo faio trascurando di proposito 
Ili Iti gii yltri. » . ' 

Lo stcsào giornale narrando gìMnci-
denti delia seduta in cui si diede let-
tutu del Messaggio, d ce: 

j '. « Chtì ne ptnsa il sig. Thiers'? Tutti 
gli sguardi si portano sul banco dove 
siede di consueto i'aniico Vresidenie 
della Uepubbijia: quel banco è viioto: 
Il signor Tniers non è venuto a Ver 
sadica. » 

La grave iniprcissione cagionata dalle 
ultìnui sedute dei iUichstag non ò di 
quelle che si caneeIbno con moUa la-
cUaà. Le parole staggite al conte di 

of̂ nì obrn sono i | ^*s"*«'"/s ® ^ s^^dche deputato del cen-

cui diedero occasione, iascitranno in­
dubbiamente uao strascico di malumori, 
e dì pericolose disposizioni fra un partito 
e l'aluo, che appena saranno tufficietiti 
luita rautorità e l'influenza di lijsmajk 
perchè alia pnma occasione non iscop 
pino m un connitio ancora più vio­
lento, 

lì Principe di Seibia ricompose il 
nuovo gabinetto, che dai nomi presenta 
un carattere liberale 6 riformati're al-
r intemo, e di lendciìz^ i>a ilicbe al 
l'esteri)» 

li Mfàs^ggio àeì Presjdenre degli Stiiti 
uniti cuniiene circa le relijzioni collo 
Spsgnti, un passo piuttosto ^rave, e che 
potrebbe essere il mot tl3 la fin della 
questione di Cuba. li Presidente si lagna 
che il,governo spagnuolo non siasi an-
éofà pf«sialo aUa definitiva so'iuzionf-
deirsiTare del Virginiu.% e che V inif'O-

lenza di quel governo a domare rinsur-

» rt^^ T-vcateii - ^ — i 

• * « 

e con me tutti Io sanno coloro che le 
i ^ ^ Il " 

razione di Cuba &VA cawsa Û daî nò al | difese banno asi'oUato, cbe dì qiuìsla 
commercio dolVÀmenca, O îaî do sì ri ' sconsiglinie abitudini si e eccezional 
flette però a tutti gli aiuti che iMhsur- j mente rbilicato. 

i ~ ; . " i i . . . ' j i 

razione Cubana trae continuamente in 
uomini e in materiali dairArmrìcà, è il 

' ' • • ' i l 

caso di domandare s© il governo degli 
Stati Uniti £ia veramorde sincerò nei 
suoi gravami, o se piuttosto non cerchi 
di vvàt panilo <U «uà ini\ii'rex\òv\e clÀe 
egli stéiiso alimenta, per strappare alla 
S t̂agna la parla delle A ut-Ile, • '• ' 

Da p ù anni noi andiamo scrivendo 
che questa dev' essere la soliizìotiè del 
grande quesito, o abbiamo piti volte 
soggiunto che una buona politica do-

Cominciando dall' Istruttore di cui sì 
ò insinuato abbia la 3. dicbiara^iontì , . 

• • • • ' ' • • .,!' \ ' 

del Piesta ìn^idrata, venendo al Questore che (ju mio alle lodi, ma potrò, per altro 

Del sfndnco poi, di questa splendida 
individualità; che esponendosi ai più' 
serii perìcoil non ne ha temuto evi­
denza onde Ifarsì iniziatore del risve-
gì io genende, io non liTo elogi, perchè 
è t̂ gli ormai superiore tinto alle, cri li­

di cui si disse avere maliziosamente 
: • - - - . • • • - - • • • T 

creata colle sue pubblicità L'opinione 
del pi\ese p̂ as*.M̂ t̂ o aU'ouovevola ?.ig 
Sindijco.nl quale fu fatto aspro ed in 
giustissinio rimprovero di avere con 
segrete COJ fìdenze iiel mistero raccolte 
ecceduta la sfera delle proprie attribu­
zioni, e di più al di lui segretario che 
si volle porre in ridìcolo con la poco 

veva suggerire alia Spagna i'alìcnazone fortunata e ripetuta f:icezia del nome 
dell')soia, mostrandoci così disposta a 
fare siibito e di buon griido ciò cui $i 
rebb© stala costretta a fare dopo e per 
l'orza, ' •''• • " ' ' } 

Forse ©fa se ne pente, ma e già trop 
p ò . ta rd i . 
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della Corte d'Assisie 

{ConL dell'Udienza dil B) 
ri 

Ctììsure 
E abitudine generalmente invalsa di 

ciunhiare la difesa in accusa e a piene 
numi virTsando il sarcasmo e la censura 
sulla persona del P, M. e dei funzionarli 
che himio au* so al compimenìo della 
Proces.:ura scritta, cengurartì tutto quello 
che è stato fatto pcrndicare alla lontana 
queflo che si ssìrcbbe dovuto fare; e 
lutti coloro che hanno ai dibattimenti 
assistito possotìo Ctr fede che i difotìsori 
a' tpjesio sistema sempre si sono appi­
gliata idlora quviiido per tìvidfnzu dedy 
prove è loro venuta assoJutainerde meno 
II) possibilità d'una onesta difesa. 

Se questa difesa sì sia ned' attuale 
di botti memo f<H(.a erceziof.almi'ntfì ini 
pui-s bile lo non dirò; ma so [ er atiro | turi. 

apposilameiite male accentato, si giunse 
finalmente alla povera mia persona rim­
proverandomi a più ripreso di sognare e 
delirare, e aggiungendo cbe era V amico 
dfcj fìesta Giovanni, che adottato 1' avrei 
per mio Beniamino. 

Abbandono ogni i(k?a di rispondere 
per quel' tanto che mi concerne; tanto 
[ orche mi ^piacciono le quistioni por 
sonali, quanto meglio ancora perchè se 
se si è inteso farmi olieaa o insulto, 
basta la persuasione ai uon tAvoriì mo 
rt;ui 

Ma respingo, e- (̂ on tutta la forza deb 
r anima, le ingiurie in gin?! è, avvpnlatc 
insussistenti ed inopportuno chenileito 
no gli altri furix-ionarb 

Quanto all' fsirnttoro è persona a cui 
, I tutta Uavenna rende il dovuto omaggio 

per lo zelo, la srtpienza e lo scrupolo, 
la fedeltà al vero con cui ha raccolte 

prove in questo grandioso prcedi­
mento. 

Quuntr» al Questore è f dica sprecata 
il tentaro sok) di oiTenderio, egli che 
\ìx con reSìcacfì suo ministero perso­
li i/ieato il m;:ggior rispettò e ìa p-ù 
comi;lela estimazione di tutta In p-'o-
vincl(ì, é il censurarlo perchè ha detto I 
d'avere perseguit:do gli accolteilaiori, 
e CI iticarlo perchè ha esteso le ammo 
niziDui, è cosa che non può trovare che 
una S'.da eco in quanti vìvono in qiv*̂  
sti pi.ìes!. ncll'ade?iona cioè dei rhalfat-

con fondamento di ragione affemare», 
che a stretto rigore si è conformato 

informazioni che doveano ispirarlo nel 
dettare 1 rìcbiesU atti dì notorietà sulla 

I " • . I 

moralità dei prevenuti e sulla ^istt viZl̂ ; 
della Setta di cui sì accusavano com-
partecipi, e elle se qxando anche In 

H ut ' ' ' . 

quV̂ sio esame avesse a buon iiue ecce-
auto, egli si sarebbe reso sempre pia 
degno di elogio in quauio avrebbe con 
maggiore ctiutela e certezza proceduto. 

In so ì̂tanzii, quel delirio Si cui lan-
- ••"• * • ' . . . - T ^ . . -

cìaslé r accusa al P. lui. 6 vizio che ha 
in Vii so la vostra mente comportandovi 
in qiiosto modo, perchè bisogi-ia non 
avere quieta la mente per azzardare 
censuro che tutta rivoltano la Uiiiver' 1 • 

salila dei oitlrsdjni j ed Invece di pre 
pararti il terreno ad una buona difesa^ 

- 1 • ; 

I inconsideraUtnenle precipitano ĝ li ae-
•r 

E seguitando colle critiche da vp 
fatto e tutto in una accusa converlcndole 
avreste apcbe ppaito dire che no; cin­
que, il Questore scapre ri do e persegui­
tando (la ripeterò lo siesso questa pa­
rola tanto delia difesa censuraU»), la 
sella r istruttore istruendo e staccando 
i mandati (if cattura, il sindaco ed il 
suo s.gr.Har;o e,iàd«,dp gii aui di no. 
tovieià e uispònendó come testimoni 
della piij grande importanza, io pro­
muovendo e sostenendo V accusa, siamo 
coljevon delia associazione contro le 
pèrsofie per aver cospirato contro la 
nb(Ttà dì' 23' onesti e liberi .cittadini. 

E facil cosa coperti della toga dell'av­
vocato pt'ofessure leoric che spingono 
fino all'esageìazione. il principio delle 
garanzie le delle tutele dei prevenuti. 

È faoiltì pure versare a ^ piene mani 
il sisrcasmo sopra i funzionari che hanno 

. . . . . . . .. "... ^ 

atteso a compilare d procedi memo i 
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{Continuazione e line) 

Di questo difetto, se pure è tale, non v'ò traccia noi man­
tello di cui pai'lo, perchè i seni sono indnstromeato .spe;j;!ati, 
beili squadrate lo ì̂ alde, % ìli Piìie, §enza 'fascìamenti con 
veniiìoivuU e senza queììe dicci braccia di panno in più, cho 
a,lcuni statiiarii regalano agli abiti dolltì loro figure, arìluchò 
ne escano i cosi detti bel Ciarliti e i uou sempre l'azìouali 
r i p o s i . ' I .• ' : 1' . ' . . 1 • •• .' ;• 

• Tutto h verità in questa figura, e quello' eho ò piii am-
mirabirG, la vei'ittVproj^iria airimlividuo rapprescniato ; latto 
invero elio motto stupori, quando si pensi cbe l'artista non 
conobbe di persona il duca Silvestro, e solo potè giovarsi 

delle indica/.ioni cbe alciinì gli dettero co.sl sul carattei^e, di 
luì, copìtì ?iiil suo'modo di posare quand'era seduto—. Ep­
pure, anello da accenni si deboli, l'artista seppe far uscirò 
il suo protag'oniwta tal quale lo vedevamo a crocchio in un 
angolo del caffè Pedrocchi, colle mani protese abitualmente 
a pugnò .sullo gìnòccliià, qndsì voìessò denotare la saldezza 
dello site convinzioni. ' • " 

AIUx raccolta pqsa di questa bella .statua, fa ben acco­
modato contrasto il g-ruppo della Beneficenza già vicino al suo 
ttìvn\iviG. Perocché in esso, intto fe graxì08à scioltezy.a, tutto 
elegante leggfadcia si di attitudine cke di ]^ro;porziói\G ; senza 
che inanelli perciò quella inipranta di modltaiiva seriotà clrò 
abituale a cliì tiene indiriz^.ato di coiitiuao il pensiei'P al 
grande .fattoro flcdla ricollegala privata o pabl>U/:a, il lavoro. 

VoMo il conte Luigi, o vi assenti ben vòlsnfien il Duprò, 
cbe il bassorilievo da pô ŝi sulla ironto del piede.'^tano, come 
aiiolie le parti arcìiitettonicbo del mouumento, fossero allo­
gato air abile nostro statuario, sig-. Luigi Ceccou, il qaalo 
non ò soltanto ]>eno .'idde.strato a .scolpire con'tìttamente la 
iiguta umana, ina conosco addentro quanto si lega alVarclii-
tettura decorativa, 

A sogn'otto del baSsoi'iUevo egli scelse una itcUo azioni 
clip più vaistìi'Q a dìiaostrava quanto l'osso liauefico V Auiiuo 

- • • ^ . ^ I ^ — 1 . - 1 — ^ 1 

I 

dell'estinto, giacché co ìo prescintò ne|rattp d*ordInar!& ge­
nerosi soccorsi ai tanti ìnielìci cui tutto tolse la famosa l'otta 

S É 

del piccolo Reno, avvenuta non ricordo in quale anno, ' 
Bel toma davvero; ma non facile a trattarsi cori'ovulenza 

ed espressione nel marmo, oliò il dover vestii'e ìè ììi^nve nel 
nostro poco artistico costume, e per giunta,, il doverle dis-
porre su più d'un piano per dar chiarezza alla scena, co­
stituivano dillicoltà non piccole a superarsi collo scalpello. ' 
Va data dunque molta lode al Coocon, porcbò non solo le vinse,' 
ma le vinse a gi'̂ ado da tarile iifi'cire un lavoro cbe gli cre­
scerà ouove,. ' ' • . . . ' : ! " : ..' • •-

. - • - _• . - - . - " I . _• • I • • 

Pi tal iJl.pdo aiiclic le. tfarti accessorie risponderanno de-
gn amen te alla principale co adotta ' dell' insigi^o Duprè, e 11 
conto Luigi. Camorìni si awà così la invidiata compiacenza 
di possederò, lo ripeto, una fra le opere più ammirando del­
l'artista sanese, SòTo è d'otoroso cbe nin monumento di 'sj 
alto merito non debba rimanersi a Padova, ma sia Invece 
destinato a fregiare una. cappella appositamente eretta nella 
sfarzob'a villa ài Pia;;;;oJa, a' cui abbellimenti lìà mano coli­
ti il uà, con largo dispendio, il ricordato signore. Gli e certo 
otte una' grnndìo.^a òpera dì tanto artista;, 'attirerà 'alla for­
tunata villa ^Ti intelUgénti e gli amatoli del bello, nui noti 
ili si gran lu^iiiorg co.me savobbc a iesidevar^ ; la distanza 
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quali se non curLìiio o spn^zzano, non 
Téidit.ano queste cfiese. 

Ma quelln che non è uè facile uè comoda 
uè lucrosa coso, è i' opera nosira di 
tulli noi riiiqutì tanto cJu voi pre.̂ i fH 
w'vu, jìGivIiù qui ove sono ancora CUÌ'JG 
t© ceneri tlol cav. Cappa, del Ctmipadelli 
delegalo di P. S. e dì moltissimi altri 
funzioiiarii che hanno porduto la vita 
assassinati per Teserei do de ile loro fun 
zioni, qui scotta ancora il terreno, e se 
sì può fino iid un certo punio sperare, 
che tutti i colpevoli siano in mrceie. si 
è ugualmente sicuri che passtrg^iano li 
ben la maggior pavte dei complici, il 
contorno della setta. 

ìlf Occupinììioci del ììeski 
Ha la difesa esageralo una mia frase 

del Resta non mi servirò che come un 
indice, ed invertendone il senso, è pure 
giunta ad affermare che io ne ho ri 
pudìato affatto la testimonianza. 

di tutto questo 
Premettendo che Resta era testimone 

al quale doveasi prestare tutta la mag­
giore fede perchè er..si mostrato esat 
tamente fedele alla verità, ed accennando 
le particolari ragioni di questo apprez 
zamento fond âo sopra le risultanze del 
dibiittimento, cosi ho concliiusu; Però 
di Resta non pronnncierò nemmeno il 
nome nei fatti principali, quali sono 
quelli dell'Associitzione e degli assassini 
Faiigareggi, Spadoni ed Alberani per ì 
quali ieiprove sono sovrabbondami e 
per gli altri non mi servirò di lui che 
quale un indice indicatore cioè dei fatti 
e di persone che trova il pieno riscontro 
in altri indizii od altre risultanze colla 
speranza, (furono queste le mie precise 
parole) dì convincere gli avvers:iri che 
una guerra contro di lui oltre ad essere 
ingenerosa riescirebbe perfettamente i-
nulile. 

Uw giacché venne meno ijuesta spe­
ranza, e fu Resta da tutte le parti dei 
banco dv".lla difesa fatto segno a repli-
cali attncchi, io ritorno su me stesso, 
e terminata la lotta , vi ripresento, si 
gnori giurati, il Resta Giovanni hm 
solo ìnooluriitì da ogni ferita; ma piena 
mento purgato dalle fattegli censure. 

Prima di tutto, non so capacitarmi 
come dalia steŝ sa bocca sieno uscite 
queste esprepsoni tanto fra loro con 
tìrarie e dissonanti » il P. M. hi ripu 
diato la testimonianza dei Resta, ii P. M. 
ha sempre bisogno del suo amico il 
Resta che ìn questa causa è il suo Be 

• " " • • • • J t " • • - • • • • • • • - • • - • • - • • - - • • • • • • 

niamìno » conie d'altronde non capisco 
che i dift;nsori ì quali yoglipnp det R̂ -̂
sta non accettare neDnco la possibiliià 
d'un semplice indizio quando parìa a 
danno degli accusati, lo indichino in 
appoggio dei loro ragionamenti in quelle 
poche parole dì meno male da lui per 
alcuiìo di essi pronunziate, e par mi che 
venga naturale l'osservare che se non 
vt'gliono stare iu armonia calla verità 
dovrebbero almeno badare (Jì esserlo 
con loro tiessi, ma ommessi quesu ra 
gìonamenti d'ordine meramente oratorio 
stengo a piìi «ene e pet'entorie risp.iste. 

i l ."ji'j. imi rtÉH i hfMMHwilWi*' n^rinvi 
' ^ - L . i i i • 
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Definisco la veste propria e |!Uridica 
del Resta in questo sriudjy.io. \Y.-' 

ItO analizzo coi rapporti dtjlla causa. 

'ìiovanni Resta chiamato come te?tì 
mouio ha deporto previa la solennità 
del giuramento eh' i?gli ha prestato .scn?.̂  
ostacolo dii parte alcuna e cesi colla 
piena ydesione degli accusati e loro di 
fensori. 

Dunque porta con sé la jjrtsunzìone 
del testimone capace e degno di ejr̂ sern 
creduto che gii viene dalla le^ge a;tri 
buita, e che le pani hwv.o ^mnvHì^iì a 
rìcuni-tBciuta. 

E si noti bene, che questa presun 
zione, iu legge non l'accorda e tutU co 
loro che compiiriscono per testimoniare 
in un giudizio peniìle, avvegnaché sia 
negata ai denunninutl, ai queselanti, 
ai minori di (|nai tordi ci anni, e ai con 
d'nnnti a pene infamanti, i quali de 
pongono senza giuramento. 

Tutto ciò si abilito, cosa rimarrebbe 
a vedere, se abbia mentito, n perchè 
imo spergiuro non può essere da Uii 
df»terminfilo che da una proporzionata 
caus', se abbia mentito o per interesse, 
0 per vcndt'.tia. 

Questi gli attacchi che sol! sarebbero 
stati logicamente e moralmente possibili 
e questi che sono venuti mono comple­
tamente nei tentativi Inutilmente fatti 
della difesa. 

Astrattamente pt̂ rlando, quale iute 
resse poteva avere il Resta a fare di 
ehinrazioni bugiarde in questn causa V 

Sia pure il coalto di Lampedusa; sia 
pure, se così vuoisi, il traditore de' suoi 
compagni che spera quando noti fosse 
altro, la sua liberazione dal domicilio 
ror.tto; ma se tutto ciò mette in essere 
la causale che diterminòla sua volontà 
e ìndica il fine che si è prefìsso, tutto 
ciò hello stesso tempo persuade che rgii 
nGcc^sariamente ha dovuto, onde ronse-
gulrlo porsi nello stretto terreno della 
verità, e mantenersi in essa coitante. 

tììcendo difiitli, il vero ed il solò vero 
rende alla g?ustizlf̂  o alfa società qnel 
servizio che lo può f*»'» morrt*-voio ad 
l'agognala ricompensa, mentre invece, 
dipartendosene e creando o fatti o per­
sone non vere, non solo aliontma la 
speranza del premio, ma si getta in una 
falsa po:::izione in fondo della qurde in 
vece del domicilio coietto ci sta la re 
e tua ione, ci stanno ancora i lavori for­
zati a tempo. 

]^, creare fatti o persone a capriccio 
non sì presentava cosa non dirò age­
vole, ma neanco possibile, in una tela 
tanto vasta e variopinta, nella qu;ile 
col concorso di tante persone, e il lungo 
periodo dì sei anni, avrebba potuto 
ad ogni momento incontrare la sicura 
smentita. 

Se interesse pertanto esistendo quello 
solo sarebbe st;\to di costringere il t̂ esta 
a dire la ?lretta verità, manca qnest*̂  
primo argomento con cui si volle dimi­
nuire la sua credibdilà,dovendo del resto 
og'd onesto accor !are che servigli sif 
fatti alla Giustizia e alla società, non 
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possono aitandersi, nò eia illibati citta­
dini immunì è séevrl da qualsiasi f>p:r 
sortale cénkira, nò da persone h quali 
rifuggcnli ila quiifliaàt idea dì compenso 
e riHrìhuzibne siano unicameiVt'ì ispirate 
;dlo scopò del pubbJiCd vinla^gTo.*' 

.' ' . {CoìitviUiì) 
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fu in grande 

ROMA, t ^ È allo studio al mini 
stero dell'intano un progetto Inteso a 
f'fordi'nani il co^po defie guardie <ti 
pubblica sirurf7.ztf. 

londn conto che le guardie muni-
cìpf̂ lj postrmo in complesso 10 milioni 
idi'anno al comuni, proporrei ihesì (V. a 
vere uh solo corpo chn provvedesse al 
servizio di poìizin municipale e gover-
nativ;i. S;*rfl)be posto sotto la sor^'e-
glianza mista di delegnti del governo 
e dei munìcipM. ,: 

FIRKiNZK, fi. - Teri si 
npprer>3ronf̂  per V Arno. 

ti con Un no diluvio della notte prece­
dente aveva aumentato sen^ibiìmente le 
iH'qm le f|u;ìli ;;iì tO'.*co dtìpo niezza notte 
rag-^iiinferofigìii-rametri lì secondo me­
tro. Alle ^ ani, Hĉ nnndo i Ire metri e 
mezzo si penso di mandare un piceli etto 
di pomp '̂erì al Pignone per prendere i 
provvedìmentT preservativi necessari, e 
vennero in quella località situate le ca 
te r f> te al b? f o g n e e alle s p o I ! e t i% L'a e q u fi 
crebbe fino alle ore 7, regnando all'i-
drornetro ìi metri,, t;ih ìiè vennero op 
prestafc le caterotle anche in città per 
essere, pronti acf ogni evenìenz;!. 

Ma posc'a il pericolo è diminuito. 
MìLÀNt), 1, = Ieri sera è giunto in 

Milano ì'ìllustre m estro Verdi, il quale 
prese nl!n{rgio all' albmj') !ìHlano._ 

MANTOVA, G. ~ 0{?gi molto società 
operaie de 11 fi città a dei comuni foresi> 
aderendo idTìnvito di una apposita com­
missione, elettiì nel seno dcMa società 
Frnielìmiza opcraìu, si recheranno a 
Belfiore per onurvre la memoria dei 
nostri mnrtiri. • 

GENOVA, >;. - Si fedire tiel Corriere 
'tf*r?'̂ i!w»*Vi »u Mwt'i* Ui Genova: 

Una frann end ulti all'Imboooo (iellî  
efijìr'ria di ]\to'ìeglia interruppe da ieri 
il servizio vSuUa ferrovia della Spezia. 
Si spera di poterlo riattivare entro do 
mani. 

TRAPANI, fi. - F u arrestato Fr̂ rtu 
nato Polroeri, uno fra i più terribili 
grnsi*!V<òri di questa provìncia. 

FEnRARA, 5. — Scrivono alla Gaz­
zetta di'lV Emilia: 

Dopo ima razna di grassatori, ladri 
e manutengoli, fatta in Perotto, Vigii-
r:ino, Mainardn e in altre ville della pro­
vincia, le condizioni della pubblicii sicu 
rezzfi sono ora ottime nella provincia. 
Fra frl( arresiati Vi sono nSrecrhì 1 qu/rli, 
vedutisi alle strette, fecei'o m carcere 
confef̂ sionì e rivelazioni all'Autorità; e 
g'à è orm n̂ comp'uta l'istruzio'nf* di un 
orocesso rì'associ;ìzione di malfattori, 
che Ufi primi mesi def venturo i8T5 
siirà portiUo innanzi ai giurati. 

Gl'imputati sono Ei4, per la massima 
parte confessi. Essi sono accusnti di 19 
ftrassóiiioni, 7 ĵ ssassinii e molti altri de 
hui. 

HOTIZIE HSTER.E • | : ' . ^ 
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, t). — Contrariamente ad una 
notizia tratta ieri da altri giornali, il 
Cons'ifniionnel dice:. l V '• 

t Risulta da nostre ìnfnrmazton} che 
il maresciallo Cnnrobnrt non im mai a-
vulo rintpnzione di posare la m& can­
didatura nel dipartimppto dì Lnt. e che 
i>er conŝ ^guenza, il maresciallo dì Mi e 
Mnhon non ebbe qiu'ndì occasiono dì 
opporsi a questa intenzione. 

— n Mèm orlai diplomati (lite scrive: 
• t Abbiamo parlato tempo f,) della 

fmpr.̂ ŝ a'ntìc (die iì sig. Oasmìiro Pcr-er 
avea ripentito diiraiUe il suo =ogp:ìOrno 
nel mezzodì {Iella Francia dalle agita-
z'oni radicali. Le ul'ime elegioni munì 
ciprdì e la disfatta rhe i repuhlicani 
conservatori h;mno subito non hantio 
meno iinpros;ììoiuitQ parecchi altri capì 
d?t centro sinistro, 1 qii: !Ì iminifi'stnrono 
la loro dolorosa sororesà in alcune con* 
vcrs'jzioni. 

• • . . . . . . . . . . . 

— 6, Il giornale fVfl/icfiis dichiarare 
cisìmìentrt non essere vero che la lett̂ era 
di Chanibord abbia nvui.o influenza sul 
Messag-gio, e che vi abbìt) fatto modi 
fìcare i passi relativi alla leî ĝi costitu­
zionali. 

Come abbiamo già annunziato, il go­
verno presenterà opfgi la legee sulla 
stati)pa e qu'Mla sul diritto di riunione, 

INGHif/rERRA. î.. .. Si hn da Londra: 
Avendo i diritti della Francia e del 

l'Inghilterra sulla pesca di Terranova 
<lato luofcrt dà qualche tempo a delle 
contestiìzìonì, fu deciso colla Francia di 
tenere una conferenza per determinare 
questa diritti più chiaramente. 

GERMANIA, S. - Il parlamento ha 
comin iato ad occuparsi del bilance 
della cnncellR'ìa dell'impero, \\ signor 
Lasker ha colto subito la prilla ni balzo 
per occuparsi dcHi* attribuzioni e dei 
poteri delle diverse sezioni della can-
cftllerìa. L'oratore si ò occupato special 
mente dell'amministrazione della giu-
siizia, la quale ha un gt-anda còmpHo 
sopra di sé, ed ha d'chi ara lo che il 
Parlamento voterebbe molto volentieri 
le somme domandat̂ r, se potesse con 
lare su la compiei Ì autonomia dì qu«!ìa 
î itituzione. . - • 

Il prìncipe di Bìsmark ha risposto 
presso a poco ìn questi t^rniìni: L« di­
verse amministrazioni debbono essere 
dirette da ti omini all' altezza de! loro 
ufficio, lo sono responsabile della scelta 
sumere la respor:sabilità di tutti i pìĉ  
coli ry^guagli della loro amminis/razio 
ne. Io ho il du'Stto di veto, ma questo 
diritto non nuoce all'indipendenza dei 
espi di servizio. Forse più tardi sviìup-
p;mdosi questa istituzione si potranno 
formare sezioni della cancelleria del­
l'impero sotto la presidenza di eminenti 
personaggi. Attualmente però l'ordina 
m oì\ to a ti u idc d (d T i m pero n o n • a m m e tte 
r ìstitffzione de'minìsteri dell'impero. 

' 'Sans^jeassiia'Mìt^sieifttrssffiSKfMJJWffiHK^ 

U 5-.J. v.f 
^à 

ptBiattSî ^K&ll ^resoo il R. Tribù 
naie Correzionale di Padova : 

9 dicembre. Contro Milani Giuseppe 
per appropriazione indf.bita (dif. avv, 
Duìuiti); contro Caaarotti Sai>te per ol 
trig^n a pubblici funziona-i (dif. avv. 
GÌ a Verloni). 

:^E : ; ^ - j 

di quella villa dalla ^it-tà e dalle strade di maggior pasaag-
gio si fa a ciò impedimento non lieve. 

Non ne verrà per |[uesto scemata gloria al Duprè, che 
già ne raggiùnse elevatissimo segnò, ma ne verrà scapito a 
quegli ammaestramenti clic i e;iovani artisti potrel)l3ero trarre 
dairesame frequente dell'egregio lavoro —., Q,uantl e quanti 
de' più ingegnosi fra quelli, non vi apprenderebbero come 
sia preferibile attenersi alla via che or batte con sicuro 
piede il grande statuario, che non seguitare l'altra la quale, 
nuova sirena^ seduce col miraggio di quel verismo die della 
verità, degna d' essere riprodotta dall' arte, simula le seni-
hianze, o piuttosto le scambia' 
- k vano lo illudersi: è vano il credere, clie gettando l'arte 
nei bassi fondi del mondo reale, la si farà popolare più che 
la passata non fosse. Il popolo,̂  M vero popolo, ha, più cTiè 
uon si peiiwa, iì sentimontp dòdi' ideale, per quaiita tentino 
pervertirglielo gli Aruspici del vizio gaudente —•. E l'artista, 
sia pur egli fra ì piìi capaci, che limita la potenza dello 
intelletto ad imitare, non î iuautò ha di più universale e di più 
•caratteristico la natura, si invece i suoi più casuali accirlenliì e 
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sino le siig deformità, vedrà le opere proprio vivere, nella 
memoria del pubblico quaiito i cfiignons e le mille e mille 
fantasticherie della moda. Ma invece quell'altro, speciaìmentG 

4 

se statuario, che avrà indirizzato la mente e la mano a rap-
presentare la bellezza formale, ctuando originata dalla giudi­
ziosa scelta del yev(ò ri,̂  pò udente al soggetto (purché questo 
sia indenne dà ogni ftegradazione morale e fisica) quel!'altro, 
dicevo, ^edrà anche fra il gridìo dell'odierno criticismo prò-
saicOj, durevolmente onorate le fatiche sue, perche miranti 
nel concetto e nella forma a quel vertice dell'ideale, che 

I 

solo può far l'arte a Dìo quasi nìpaia. 
Finito ch'ebbi di visitare lo studio dell'illustre statuario, 

desiderai vedere nel vicino, a qTialo òpera fòsse intenta la 
diletta figlia dell'artista, la gentile Amalia, a cui il Duprè jfu 
davvero due volte padre,porcile egli seppe a tal grado .svolgerne 
il naturale talento, da vedersela crescere sotto gli: bechi, 
^cultrice di bellissima maniera, é potente a trattare qual­
siasi più dìificile tema ; (lei che e stuj^emlo saggio una statua 
rap|jrosentante S. Pietro in cateno, ngiira eli gran carattere 
e di severa espressione, che il padre stesso non isdegnercbbe 
far sua. 

Elia stava fervidamente occupata a dare gli ultimi colpi 
di scalpello ad un' opera, di cui' la mtìstl/,ìa le fu ispiratrice, 
compugno il dolore. — l'overetta ! Aveva preso a pietoso e 
crudele compito insieme, di plasmare sul marmo funereo 
r immagine dell'amata sorella, in queir istante fatale in cui 

" • # 
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IVomflifte. — Con decreto in tinta V* 
(lìcembrj corrente sono stati nominati 
applicati in esperimento nell'amministra­
zione di P. S. i signori De Fecondo nob 
Decio, Calegari Pi*<tro, Furìani Giovanni 
e Bigi) ni Giani battista, 

Un attimo esemplo. — lina egre­
gia signora di recente stabilitasi In 
questa città deplorando il mal vezzo 
deir,.ccUtom]ggio, che senza giovare a 
vero povero batta ìndiscreloi se non 
anche ins(dt'nte o violento alle porlf 
(\e} cittadini, accolse f] lodevoìe pensiero 
)1ì miViffcrla mensile alla Conirretrazione 
di Carila, dando anche coll'ei^tità dei-
Po ffî rt a a divedere che chi abborre 
Paccattonnggio non è punto ìt mon go-
ner.iso fra i sòceorj'itort d l̂ povero. ' 

La benefattrice vuol taciuto il suo 
nome, e sia; m'> TI î en îen) non noè 
defrnudarsi della meritati lode, nò l'atto 
di!'ve fallire Peftìcncìa rpim esemplo de­
gno d'essere ^nneralmente imitMò, 

In<1eccu3!«!i. — Ci scrfvono : 
Se il Regni fi mento municipale viet:i 

dì lord-ire fuori dei luoghi stabiliti, e 
con giusta ragione, non si sa come possa 

.1 h 

essere toìTeralp che in Via Rodati i f in-
chdlì che jiippartengono a quelle pubbli-
cTi e se n <̂  1 p sia n e 11' e n I r a r e eh e n e 11* u -
scire dalle medesime ; bbiann a servirsi 
ad ogni pilastro dejle case di detta 
contrada : oltre di essere una indecenza 
qnesto uso abbietto reca danno ai fab­
bricati. 

Speriamo che nf̂ lle scuole s'insegni 
nnn so'tnnfò a leggere ed a scrivere, 
ma s'inculchi del ^m la buona edu­
cazione, 

Tpa«ro fi a r i III? Idi — 
ha avuto ìersera un torto nssnì grava 
a irovarsi pochis?simo nnm'eroso alla 
recitazione della Vedova del Torelli. È 
inutile il dire che sotto questo nome 
abbia», o riconoscinta alla prima la 
T^Mc i\eMfA dà taci l'anno scorso dalln 
compnp;nia Vìtaliani per la prima volta. 
Ma noi avremmo certo pronunziato un 
gìudfz'O migliore anche della produzione 
ove fosse siala rappresentata, come m^ ,Ki iijiciuiK. ijtii ma '̂i cut! nuiu) umi 
tantu perle la ed pffettp la parte di lUo 
di VaretiM, dalla sfp. Ca stimi ch'ebbe nc-
céiiti così VIVI e spiccati come Anna, 
olla signora fìrunini che seppe trovare 
accanto al suo solito fare dolce una 
vivacità nuovi e piacevole, al sìg. Pa­
ladini che fece agni suo potere per 
mantenere al carattere di Carlo la sua 
importanza, allo stesso De Martini a cui 
raceento piutiosto gr̂ ive e maestoso 
disdice talora, e che ieri sera aveî a 
un significjsto nella parte speciale e 
qiiósi ideale attribuita al padre dì Rio, 
si può dire che ognuno ha fatto, ed 
egregio mente, il suo dovere. 

Anche il Leigheb nella parte del prin-
clpe non tsÀgnròj e tuttoché fnorì d(>ìle 
sue ordinarie attribuzioni, si levò d'im­
paccio assai bene. L'assieme della scena 
l'Ol duello venne fato c^n un,» ghisiezzsi 
ed uria hatu-alrzza che add'mostrisv.mo 
lo studio e ia diligenza di luni gli afo'̂ ĵ  

Il pubblico 

I . I I I I 
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J'auiina. di quella innocente avea abbandonate le spoglie ter­
rene per salire al cielo (1). 

Di quante lagrime non devono aver bagnato quel marmo, 
e la buona Amalia e il (ìesolatissinio padre suo, non senza 
per altro che nel cuore d'entrambi s'inframmettesse un pen­
siero, nella stessa angoscia consolatore; per lei, d ' essere ,ri li­
se ita ad improntare iieirelTigLc della rimpianta donzella, la 
quieta serenità di coloro, che morendo drizzarono là monto 
a quel sublimo Vero, . g 

Dì fuor dal qnal nessun vero si spa7àa; 
I 

per lui, di aver saputo allevare la superstite figliuola ai lua-
gisteri dello scalpello così, da renderla degna di sedere fra 
i più abili, od in un'arte in cui, tanto pochi eli non (lìspùtà-
bile abilità danno prova. 

Padova^ 27 novemljre 1S74. 
P . Se lva t ico . 

(1) Di questa giovanetla rapìiii fairamore della fLimiglla nel sollombi'O 
d<;I 1872, furono piibbJiofili di recènte iiìcnni cenni bia r̂afìct. ai (pifiU 
l'uddoioriLto padri! uggÌLinse due pn̂ dnctUi preziose davvero, porcili' nella 
scliicttLi iui'o toscanitìi,'dicono per mqdo il pianto di quel povero cuore, 
eia. far piangere di mcslo alfuLlu ogni imiuio pietusumente genUle. 

• • ^ * 
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••"• Qaésla ÌBiRra il pubblico ho il (!ov«fc 
di correre tanto più numeroso a fé 

ijteggihfc hi Carrtp-gniS nel "suo cavallo 

Uliiltfttlii. == Ètiimo !o1cntìs3Ìnii nel 
tii noibh ('he il Sena ore conte 

Uz • i : 

*B<--r f y ^ ' - i • ^i^AtlÉèiSS^^^ 

imgluiri 

D3 

lillovniiiil Clitadf^lln, rlri più giorni 
sff fclo di bronchite, trovasi fino da ieri 
pluitost'i'fij^;gràvnlo. 

Lo u'time Ì!(forma'.'JonÌ CI lasciano pò 
co triUì(]itilIi. ' . 

S i)ituutiò che il li PrRf;!tl,o commen­
tigli oro Bruni si recò slamane ad Oorira 
Her vì.iìtai'e V infermo, e a?slcun=«rsi'pef'' 
so'udmonfe tiel san stato di salute. 

^u1 molti C'ttadifiis' ffrrstuino alla casa 
(iejr dlti^fè ramici fa per saper nuove 
dt' 11 ' p fn Jn al R lo : sp e ri a ai o ancora che 

n 0 
Ciec» KABiitirai, — un anonimo 

off e lire i 3. 
Arres t i , -•'• TOagli agenti di P. S, 

Vf nne i>rrPSt!}to WÌ In'Hvi'ìtìo qnale prì 
vo di rrcapitisC <ti mozrà di sussìalen^a, 
e forono posli In contravvenzione alcuni 
esercenti pubblici. 

If'evj'^ivlc v«*iietc. — Ci viene 
coiiiumcato il seguente telogranuna: 

Roiua. 7. 
Una convnn/àono oinrl fu finnata 

preliminarmente. 
L'Alta Italia assume l'armanicnlo 

e reserc!5 îo. ' 
ntltttrdo ferrovinr io . — ferì a 

sera nnn è giunto il ('orriere di Roma 
che abbi fimo rie» vmo sol tanto stamane, 

'$, coi iiiiornaU della capitnie. 
ta (ìózteHa (Vfialia spiega come se­

gue il litiu'do avvenuto : . 
I n trono diretto da W^mn elio doveva 

ginn|Tj(M'e a Firenze alle 7 25 anlim. del 
giorno 7 cfirrente subì un ritardo lii 
due o?'e, pei'che nelle vìcioariza di Terni 
deviarono 0 carri di u i treno merci. 

La notizia d ta da! Tnqìinnwito che 1*0̂  
nnrevole S îS'nìt 1)idi optasse per S n 
T)'!niele del Friuli or» erronea, nnmo sì 
-scorge (h\ resoconto che pubbMchiamo 
della Fediiiiì di ieri (7) della Camera. 

SeismitHoda optò pel snf> vecchio col­
legio tli Comncihio: il col lesti o di San 
Daniele dovrà quindi essere riconvocato 
per la noiìiina del suo rappresentante. 

te^gp'^i n̂ 'l Punijolo di Milano del 7: 
il enniniercio ni"lane?e sì preoccnna 

in qi]0«ti giorni dalla situazione anor-
mnle di imn pfirte del Coro^ consobnre 
qui resi dente. Infntti, è noto che, tempo 
fa. in uu processo por bancarotta frau-
dnlèota e fu implicato un vicfv console 
di unn Stito che ha relazioni dì com­
mercio abbastanza importanti colla nO' 
sira c't!à. Giorni sopn, veniva arrestato, 
sotto r imputazione di bancarotta frau 
dolerla, il console di una Repubblica 
colla qunle v'è lunf?o scimbio di con-
traitiizioni e di affo'i. Non è un m^se 
che vricivn dichiarato il (;illimen(o della 
D'tta de S.. il cui titolare è pure cnn-
soie di uno Stalo col qiiale esìstono 
rapporti commerciali; ed il console di 
nn -ìltr-n Si;!tn, in spofuito rùl una fion 
moitu riic"; liquidazione, ha d;i alcuni 
mf?si abbandonato la no^ra città. Una 
lille pini zinne non pilo a nv^no di im­
pensierire non solo il comniiircio locale, 
nifi anche T Autorità sovernUivn, la 
qua'e avrebbe q;ik, a quanto dicesi, ri-
chhfìiato l'attenainne e invocati i prov 
vedimcnlì dei ministri 
residd'i ti tu Roma. 

Gazze (Ili d'Italia: 
il Tev( re a motivo de.Me pioĝ ĵ ie per­

sistenti, ha s Ira pipalo in varii punii della 
cMlh. Ne. d;fremo domani i rnjjrp;uagli. 
(rì\ sino da domenica, 6, a Rtpeua il 
jiveilo delle acipie er^si alzato ;d punto 
culmina lì te, cioè metri i2 7K. Ma verso 
il pomerijrK'n comincò a decrescere. 
Poi a sera crebbe nuovamente e allagò 
le partì più basse di Rnma. 

rVoti»:te i rArto. ~ Fv:\ \ molti libretti 
offerii ad Amilcare Pnncìiieliì (l'autore 
dei l'roììiessi Sposi) l'e^re^'io maesìro 
ha prescelto, e già sì è avviato a mu­
si'afe f Mori di Vdl^ìua, dì A. Ghìslan-
zoni. 

.)!tJ£tU';!-W ^;vvll** S%*r,ag.'- ffiÌÌTK!*0>. 

ìioìldHno dei 0. 
= i\I.ischi n. I, femiiiine n. 1, 

Mene^^hetti Vincenzo, 

di Roncon. con Bettolla Maria, fittaiuola, 
nubile, di Volta Rerozzo. ; •-'.•.. 

Calore Prosdocimo, fittaUiolo, celibe, 
di Volta Re rozzo, con Mingarlo Regina, 
fìUaiuidaj nubile, di Roncon. 

Morti. — G:)ZXMla Elìsa di Filippo dì 
gorni f), di Padova. • 

- . fioUeltino del 1. 
Nascite^ -~ Maschi n. 4. femmine n. 3. 
Mntrhrìom. =* F.iffgin Anselo, fìtta 

iuolo, celibe, con Fi<irentiu Giudi ita, Ut 
taiuola, nubile, ontrambi di Volta Re-

Facce Vincenzo, fìtt:iÌuolo, celibe, di 
Vtlia del Conte, con Reccaro Anna, iìt 
taiuola, nubile, di Monta-

i\lf,rtù ™ Mede Gior. Ralt. di Ales 
Sandro, di g'orni 17. 

fJiinihì Francesco fu Antonio, d'anni 
K9, R. impi '̂gato, coniugato, 

Verza Gobba lo Anna fu Giovanni, di 
anni 72, domestica, vedova. 

Pacrani Domenico fu Francesco d'.in­
ni 40, sarto, celibe. (Tutti di Padova)-

t 
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per chiarire la situazione parlamentare 
dinanzi al Pirlamen'to ed al pansé 

Si convdiduio alcun» elezioni e an­
nullasi la prodam.izione di Cantoni fatta 
dal Conciano di Valenza, cdinandosl in­
vece di procedere al b.dlotlaggio fra 
il medeaiaio e Corvetto. 

La prossima sodqia pubblica avrà 
luogo ginvciiì, .-..,- ; f -,/ •• , • ' 

v . ^ K r . ^ V ^ ^ ^ 
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Il (lì quattro del corrente mese segnò 
il decesso tiel c;tvah"ere Clirolamo 
Woft'cll». Questo nome caniî etìdia tutte 
le più elevate virtù di cittadino, dì ma­
rito, di padre,>) di amico. Fu nel 1848 
esiliato diti Tedeschi, nella cui marina 
era ingejjnere'navale col grado di Mag­
gioro MV amor© di patri» l'onorevole 
sua posizione sacrificò, e preferì a quella 
gli stenti e le privazioni, e riparò in 
Genova. Non tardrono il conosciuto 
suo fermo ed incorrut ubilo carattere, la 
sua attivila e T ingegno suo ;id inde 
ni zza rio del perduto, lieto vivendo in 
seno j Ila adorabile sua famiglia, Scfare 
tcirio Ispettore gentrale del R;gislro ita­
liano in Genoy.j fu amalo ed ultamente 
onorato. Lasciò improvvisamente nel do 
loro il più acerbo, moglie, figli, fratello, 
congiunti, e quanti lo conobbero, che 
ne lacrimano la irreparabile perdìt^i. 

Novellamente ima tomba si schiuse 
per racchiudervi, ohimè I la salma del 
nobile ti^raHcesco Salvailogo, vene 
lo, morto m lire scia. Uomo di purissimi 
religiosi principii 

Circa lo (liinissioni dato dalla mi-
Ròran̂ â della Giunta per Le oloz/ioui, 
leg'gosi nel Fanfullai 

'«Si dice olio la sinistra esiga una 
riooìnposi/Zioue della Giunta Ìii modo 
che la. oppoî i/Ziono vi sia rapproscn-
tata a perfetta niotit-. > 

Alibi amo da Ilo ma, 7, sera: 
I giornali aunuu/iiauo che tutti i 

uieuibri della Giunta delle etty/ìDjii 
essendosi ogî 'i riuniti, sarebbero_ ad­
divenuti ad un ac?,ordo por cui la 
Giunta coniplota potrebbe riprendere 
domani V esame delle ele//ioni con-
tostfite. 

SI ha ds GÒrliiz die Li salute del 
feld mai'cselallo cn^te de Roon, della 
cui mainili a p.bbi-ino dato ieri la no 
tizia, si è mìgìi'ra'a, ma cĥ ì \.\ coova 
lescenza sarà probabilmente lunghis­
sima. 

• ! • i.-J.l»*!' jr-i-t _(.*.' 

ìme^i che è sempre uno dei gmr-
e/>lìò e n'ù sollecitamente iofor-

le 

l i g io negli esercizn 
dei putrii doveri, raro modello di pa 
terno affollò, senza .spavalderia ]?enc-
roso, sostegno del povero, e degli af 
iliui consolalore elTìcace, annidò nella 
sua mente e nel suo cuore sì elevati 
pensieri, sì sublimi afIeUi die torna im 
possibile il ritrai'ue Tangelico delicato 
pietoso suo carnltere, Piangiamo don 
que con gli eredi di sue viri,ù. che tali 

Il TI 
naii nieguo e p' 
mali,' approva già calorosamenie 
dichiarazioni fatte dal m-''vesc'a!l'> Mie 
Mthon nei suo Mes-iagri'ìi, in quuUo 
riguarda l.i politica esuTi. 

I • 

Le relazioni fra la Persta e l'Afgh î/ 
nistan sono talmente lese, ehe il go­
verno ottomano ha dato ordine alla 
frep:!Ha Muhbiri Sitrrttr, comandiita da 
Mohsin Bey, di lasciare il mar Rosso 
ppr recarsi nel Gulfo Persico, e sorve­
gliare gli avvenimenti. 

A Costantinopoli sì crede ad una 
guerra prossima fra i duY paesi. 

ttmtim 

ì giornali francesi annim/iano che il 
Duca di Brogl̂ e fa ni un discorso sul 
progetto di lejTg-3 relativo alla libertà 
d'insegnamento. 

I — . ' t l ^ T P ' - l i^. 
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1 poti, una perdita che non ha riparo, e 
I con noi piango:;o ì veri cittadini, i pu 

renti, gli amici. 
.^^ 

UL/rJME NOTIZIE 

aiiamenta 

Si parla molto nel mondo diploma­
tico di un progelio di unione fra il 
giovane principe del'e Asturie, e sua 
cugina, nM'i<̂ t nif.̂ jijirv».rt {],i\ riii "̂  di 
Montp»"sier e dell'infante sorella del' 
rex regina I^abell'-, 

• ..1 ^rkr .'«. u^ 

CAMERA DÈI DEPUTATI 
Presiden îa Bi ANO «ERI. 

plenipotenziari i 

Leggesi nella 

Nnsìittfi. •• 
Matriiiimn. 

futa iuolo, Vf'dovo, con Gail- Tert̂ sa bnic 
ciao le,, nubile, entrambi di S. Lazzaro. 

Za I hi lato Luî jfi, mucat )re, vedovo, di 
Salburo, con Calure Ma)].», e rb've odo la, 
nubti'', di Volt;» Rerozzo. 

lloSi-ieito Luigi, ugenie di negozio, ce 
libe, {:..ìì\ Ci loro Paola, sarta nubde, en­
trambi dì Volta Re rozzo, 
,.. Calore Giov. Rati., ortoiano, celibe, 

Seduta di 7 dicembre. 
i comunicano ì risultali delle ultime 

. - - -^ • T^- •:-•.••• 

volizi- ni per la nomina delle commis 
sioni pei'ma enti, e una lei ter a del Vi-
cépre îidei-ie del Senato che ringrazfa 
per lo ,«0 leu ni dimostrazioni d' cordo 
gì io l'.u,te dada Camera |jer la niorte di 
Desiwtbrois. 

Si leggono le lettere di Mitìfjhetti, mi­
nistro, clie opta per Legnago, di Seis.nit 
Doda, che opta per Comicchio, e di 
Englen per il 1« Collegio di Napoli. 

Annunziasi una interrogazione di Fri­
sia al ministro guardasigììli intorno allo 
violenze ma ter lidi commesse dagli agenti 
di sicurezza pubblica sopra la persona 
di un assassino nell'atto di arresta; lo. 

Ùdmiìòtti ^ì rivolge al ministro rac 
coman iatidogli di presentare sollecita 
mento la richii'Sla di procedece giudi 
zi a riamente Contro il deputato Manto­
vani se tuttavia esso è compromesso 
neH'afì'ire di Villa lUifìi, onde non ri-
lardrire il corso del proci-;sso riguardo 
A oiUadini ancora deienuti. 

Contemporaneamente lo prega di pre 
sentare subito anctie una richiesta per 
prò "edere contro di lui pel reato attri­
buitogli di avere pubblicato nd gior­
nale La ùìpitaUt !a sua opinione circa 
il giuramento dei deputati, 

ManUÌÌ'mx presenta la relazione del 
bilancio d'enIrata pel 187o. 

Il ministro delle tinanze prega la 
Camera di porre in discussione all'or­
dine (id gi'irno, o ai p ù presto pos 
sibile il bilancio di entrala. 

Accenna che a quel b lancio fanno 
Ci pò tutte le questioni principali di fi­
nanza, e che questa sarà l'occasione 

Il Consfitnfionnel dfce: 
Fu a •'sai natalo nel M̂  ssag} îo la man-

c-'uza di quaiiinque ;dlusione alla pros-
si?i a levata d':llo stalo d'assedio. 

Nd Con.'ìiiilio dei ministri ii s-g Ré 
C37es ;tvea insistilo perchè il Messag-̂ io 
facesse presentire che i di partii,-'enti in 
istillo d'assed'O sarebbe tosti) rimessi 
sotto il regime del diritto comune. Ma 
il mnistro dell'interno de Ch bau 1 La 
Toiir, dietro inj'orm zio ni avute d.ji Pre 
fetd, eh era Impossibile man terger Por-
dine senza poteri eccezionali, ha vi 
vomente conib.ttuia la proposia, che 
difilli non fu 8innìe:5sa. 

T*<>' .•.•.'^-i5_i%-^i;^^i*; V'-:L •,;i.T._JLz*fcit:^=. :^.i:^ tat^nai'i^ji^ j^;air.r " 
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8. dSeeaaiS&re 

Si ha da Roma Si 
^ Ogg'î  gli uflioi proseguiranno nella 

discussione dei progetti di alienai5Ìone 
dello navi, di roclntamento deireser 
cito, di modificazione alla logico dello 
pensioni di militari in congtdo ili-
mitato, e di riordinamento "del no­
tariato. 

,\. \ Btraiio ém ?Mfndi} distai , ^ ] 

Il Frecman's Journal ha da Roma in 
forma assicurata che l'arcivescovo di 
Westminster ritornerà in ln|j;hilterra 
come cardinal» Maiining e si dice anche 
che durante la sua visita in Roma venne 
tVirniaiiiienie riconosciuto come succes 
sere di Pio ÌX In pari tempo telegra 
fano da Roma ai fogli mglesi ohe il 
Papa nel ricevere Mamiing si è ralle 
grato dei progressi d Ĵla chiesa catto 
lica in Inghilterra. Espresse la sper,uiza 
ehe « ì nemici della chiesa » non giun­
geranno ad impedire il movimento. 

Secondo U Gazzella di Francoforliì 
il motivo per cui Arnim si sai ebbe 
scello un s 'comio difensore sarebbe da 
cercarsi in ciò clic id procuratore Munì 
kd non è accordata l'ispezione degli 

atti che due ore al giorno. Sicco^ne 
questi atti sono molto voluminosi sa 
rebbe fisicamente jmpossible di stuliarli 
completf;monte. ".. ; . -= -'.̂  

• • • • • • ' • 

I. 

•' - " •.-'Jierlinà, K. 
La Gazzella della Grootì-rifiuta la no 

tizia che il eoo le Harry Antim abbia 
ricusalo di pagare le tassa pei suo de 
vanif'nto al titolo di conte. Il conte 
avevji rilenuio d suo imialzamento come 
nn Jitlo grazioso che non esigesse il 
pagnmeuLo di tasìo. Î a lansa ô 'a è gin 
ti ficai a, 

Nel Cons'gUo foderale Del bruì, k ri fé ti 
oggi sulle tratnuive colla Prussia polla 
Ira sformazione della Ban-a prussiana in 
Banca dell'Impero. Le nU^n'iori tratta 
live verran. 0 accelerate, in mo so che 
lo.sciogiimenio delia legge bmcari'a di­
viene molto probabile anche iu questa 
SBSiìfone, 

Nel discorso di Bismarck al Parla­
mento germanico che ha qui provocata 
la temoesta dì cui il telografo ci hs in 
formati, egli pai lo anch'i delPassassinio 
del capitano Schmidt e disse: 

* (Quando ebbi la prifhn notizia del­
l'uccisiona di Schmidt il mio primo sen 
limenio è stalo qtiesto: se fosse stalo 
un giornalista francese, inglese, ameri­
ca no ̂  eia non sareMc passato innocnn ; 
mi rammentai l* antica posizione umile 
d* un tempo delta Germania e dissi: E 
(emiw che V estero sappia chtì anchr. mi 
tedesco non può é'^ser ó^smssinaio impu 
ììmeìife, e mi liso'si dì non lasciarlo 
rascorr^re mv '̂indicato. S^ fo-se statò 
nella tradizioni del diritto internazionale, 
e fosse coiivenuto alla nosira dignità 
avremmo approdato nel primo venuto 
dei porti cartisti, ci saremmo Jmposse ĵ-
SMti d'un ulTìciale di suto maggiore 
qualunque, e l' avremmo apprso all'' in 
gresso del porlo. Ciò sarebbe stai,o il più 
giusto. MJ noi non trattiamo così, non 
ci serviamo di tali mezzi, perchè siamo 
pacifici, itiOltó p'ù pacifici del preopi­
nante (J(>rg). Noi vedemmo rdtresì che 
il governo 8pa>nnuo\o nu tvi hi oon 
c'izione o'esser fatto responsabile di quel 
fuito, jp tenemmo come mezzn migliore 
per rinforzarle il govt^rno d' un paese, 
cojii glorioso un tempo, di riconoscer In.» 

H corrisptindentc da Rerlino della JV. 
F. Presse dice che la scena violeniu per 
la commozione della discussione, per u 
fierezza ddie manifestazioni partigiane 
non ha avuto mai la simile negli annali 
del Parlamento germanico, e di quello 
della Germania del Nord, 

Londra, Jì. 
L'uffizio rle^ìi esteri ricevette un di­

spaccio dal suo agente politico a 2an 
zib r. ^ecp!ii?o yuesto Cameron veleggiò 
atl-o^no al fine merìiiionid 
T.>rgui2ika, e scoprì un emissario, che 
egli r.tieue pel (iume Como. 

L'americano Stanley da Zanzibar prò 
cedette per l'interno. 

"ti diario di Livingstone. è giunto qui 
da Aueii. 

'•:.L'| 
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pei contratti privati la data stabilita le­
galmente per l'abolizione del corso le- • 
g - d e . . .• •<•• ; • , . - - -

: Hrifitow dovrà esse'e Huo.MÌz/ato a 
f)rocurarsi i mezzi per paura re in or» 
mediante em ssione di fìonds. 

Le entrate del Governo dovranno cal­
colarsi in modo da soppiìrtare la ripresa 
(•ci pi!gamen;i iu effusivo; una grande 
economia deve farsi in tutti i diparti­
menti; «e è necessario devon.si modifi­
care lo hggi fioganali per ottcmore una 
maggior etìlcata. . - . . ••' '/- " 

Simultaneamente lo Randia si diehia-
! e "anno libere; i detentori di biglietti 
alPordine coniinuaranno ad esser pro­
tetti come presentcmenie: la eJrcolaziona 
sarà illimitati», hisciindo alla comunità 
die determini essa slessa 1' ammoniare 
del^necessario. Sarà duveio dal Congresso 
fissare l'organizzazione dtfUe banche li­
bere. 

il Messaggio espone i molivi jdel ri­
fiuto dfd pre-'idente d'intervenire negli 
affari dell'Afkanaas. 

Vlf.RSAiLLKS, 7. - - A8:;emblea. Ap­
provasi la proposta pdla protezione dei 
ragjtzzi impiegati nelle professioni gi­
rovaghe. -

Viene distribuito il rapport© del de­
putato Pcrot sulle operazioni deU'pser-
cito: l« conclusioni son» severe per 
Gariba'di. ' 

PARIGI, 7. = Il MoniUiir dica oha 
Cissi'y abbandonerebbe il portafoglio 
de la guerra se V Assemblea adottasse 
le con;'lusioni dell.', commissione sul'a 
legge dei quadri.' " " 

RAIONA, 7, ™ Un dispaccio carlista 
dice ohe: J'/ÌS/AÌÌ?; tmrebbe ncmimUo co­
mandante dell'esercito del Nord, e JDor* 
rvgaraìj co mandante dell' ea '̂rcito del 
centro. Serrano aitacchertìbbe i carliiitì 
nella Navarrà, e Lorna nella tjuipuzcoa* 

ÀJA, 7. — ^^esliiìnberg ministro a Wa-
sliiiìg'on fu nominato ministro a Roma 

MADRID; 7. - II vescovo di Urgel 
in una jettma dichiara dì abbandonare 
d carlismo, e invita Don Alfonso a fare 
lo stesso : dice che resterà ad Urgel 
anche se i liberali vi entrassero. 

SPEZIA. 7. = Il ministro della ma-
• • • - n - t • • • • • • 

rinai è arrivalo: vi fu briiiante ricevi­
mento. 

Hèi'ljjlòiivneò Mo>-diìn, gerente respònt. 
T^r-^m^^^ 

COMUNICATO 

• ! dèi laij'O o i 
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^^IMI DIBFAGGI 
(A<jaisia Sicfani). 

AVASIHNGTON, 7, - U Massaggio, 
dojfO.:*veraccen.iato alle buone leìuzìitin 
colle potenze e^priintj la fiducia che in 
politica pacifica verso gP bidiani por­
terà buoni frutti, 

Aderisce alle riforioe anmn'nislr-Ltive; 
dice che lo scopo dei concorsi è di dare 
impieĵ hi ai più capici; tuttavia è im­
possibile continuare nelle rito mie ean 
zìonate dal popolo se non sono appog 
giale dal Congresso. 

lliiccomandÀ la creazione di una Corte 
di giustizia incaricata di giudicare i re-

misure riguiir-
danti r immigrazione dei chineai. 

Raccomanda la riiiresu dd pagamenii 
in dTetlivo: non crede che prima del 
gennaio IS70 sarà presentata al Con 
gre.̂ so la sedia dei mezzi per raggimi 
gere lo scopo desiderato. 

L'articolo della legge sulla circola 
?ione ave/do rapporto col corso i' gale 
dovrà pror.ìgarsi e j)isognerà modificare 

nn lurido gio;"na!aeclo cittadino, 
che a persona onesta non lice nominare^ 
a proposito del restauro del simulacro 
della .Madonna in Piazza Garibaldi, vi ha. 
uu sucidume di articolo, firmalo G. F. 
(love si parla an -he di me, Siccome io 
r 00 soglio racc(^gliere il fango, cosi non 
risponiio all'articolo, lasdo che si rav-
vulioli in quel brngo il sìg. G. F. solo 
al pie fato G. F, fjccio osservare che è 
mdio male informato de'fatti miei, pfJT' 
thè la fimiglia Z bor.r i non ha offerte 
per li. M elonna, come egli schive, iO 
tira in oro, ma sibbene quattro biglietti 
in carta da lire dieci a due da lire cin.' 
({UQ die sommati fauiia lire cinqiiauia, 
q(lindi sig. G. F, ho adornalo il mio bla­
sone per cinquanta lire I Del resto caro 
G, F. benedeito dovtesie saperne uft 
po' di più di casa mia, voi che sì spesso 
ascemiete tulio umile e strisciante U, 
scotìo dijla mia Agenzia non per ìnfor-^ 
"ì)ì fi fv i sol a m e n te ma pe? la balta-el la 
come si dice in buon padovano. Ora 
sappate a vostra eoncolazione che fot'.*fe 
per la Madonna darò ancora qualche 
CMS;». Addio, toro: te nel vostro fango 
di dove alzaste un momento il capo per 
ascoltare queste quattro parole. 

Padova, 8 dicembre 1874, 
{Segue la firma) 

ttV4. tmtmmmmima 

clami degli esteri e le 

La maestra di Ungaci fiiglese qui re­
sidente, ricomincia le sue leziom col 
me.'ie di Dicembre p. v, ed off'e ai si­
gnori Studenti dt dar loro tre lezioni 
a Un settimana per it. L. 20 al ni'̂ se. 
8-823 ' Via Gigantessa, N. 1330 

J^J^.^/dVJ--
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SPF.TTACOLI 
'̂ K.ikTno Cow(;oiiiti. •» Tatti in ma-

i^'chsrat opera dd niin-stro Peurotti. — 
tire 8. 

Ti!.vrn% »̂ ^ARisn.̂ Li.ane — La dram­
matica oompa lì a C:isilini Bî '̂ ggi Uosa 
i. ppiesema: Giovanni lìoccaccto a Na-
poi di P. Reti òli; e la farsa; Un sin­
daco bu krino. — Ore 8. 
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Si rentUì nolo die nel giorno Ui Diceria-
brtì p, L allrorn H ÌUÌL noli* llfìicìo di f|U0" 
fita hih'ndrnza HI tri-riinno [ ubbiici iuCitnlì 

i\'dk\ il PI Icilio dti i (.iniiiiìjo J.s^ri a tuiln |)i-
crnibiT I8K() doì sr{ini'nl:i dirìUi, e .sui ri- ' 
spellivi (l;tlj Usuili, cun': 

A) Mjini '̂litj (hi Ifrondolo ii Pontelongo 
sul ihtkì (il i. w:ni 
,, li) A (li ragli lì da. • Voiwn a PiLiciUìxa sul 

iati) di L. iOi) oliranno. 
^ (ili ju(.:aiUi saranno lonuU p* î\ ogni di-

riUo srjnrutiinìonlc o sotto le condizioni qui 

"*̂  o,c ì et'a. V e n ti uì 

E FOKI) IMMA 
IN TREVISO 

e o o r-Il il'fiat!'«ititi e tt% Hii'-n^^ìivlti't, 

a' ja iJ i ' iL ,> ig i saasÉi i ib wii..jM!iiif!>!fi<'jjÌ!Uiiiiij.iìi..'i!»I> 

i" 

MEPAGtJ A AUA gfiCIEt à DI SCIBKZE Bl P ARIUI 

Ili ..NtlII • 

^1 IhJ h • I ! • Il ^1 

4i segai io: 
1. Uijni il spi ni n hi dovrà oaularo la sua 

onbrla'coii un ìnì]mrlo del drcinio del dato 
siiildo!lo in liij.;-iifHLi della Banca Na/Jonatn ; 
queslu dî pô lU) wvvii ro^lituito to>lo che 
^iivit chinilo V ìncnnto, ud oc'aziono di qiìdìo 
falto dal dtdiliiìratario, il quale non potrà 

Srf^tenderne la irstìlozione so non dfqw roso 
efìnitivo il d^Iilterainei»to, e i^resluta da 

esso J(i definitiva caii^iune. 
'. X i^on <^nrh nnnsiv^K) IÌÌVÌÌÌCÌÌÌIIO CÌÌÌ hèì 
prcctnleirli couli'ulti coir Anuninia tra zumo 
non sarà stato abilualrnrnte pronto al pa­
ca Uî  iilu delir ralt} di iiliìUo, ed osservatore 
tfei pMlli, e prdrà eisworo fisclnso olii un quo 
;) boi l'i que^ /̂ioni iwdonii 
. 3. Le irffortn noti polrauno essere minori 
dì L, Î r— ur Farà j)t'ovveduto a delibera-
uà ulo He nuli Si avranno le olTorte almeno 
di tbit' (aui**in'reuti. 

Ut dtfJ.bf̂ m sarà failn in xì'i pvoyvìsorhi 
à fa Vore did niagĵ 'ior oHer(ìnl*\ 

4 K UT-ÌIO a ehiuti([U(̂  aninnssibìle all'in­
canto di tare IMI'otVerta in aiuueulo del 
j re7z(̂  di pM>vvisoria delibera eiilro a quin­
dici iriornì chr .•uK/rr/nno a scaàf'p' nei <iO 
DieiMubre p, l". alle ore lii nu:ridi me, piir-
cl}ò tf'ie olTerlti non Ma minoro del venie-
Simo drl prez/o medt^simo, e sia garantita 
dal deposito mnw. sopra. In lai ĉ ìso Siirà 
pui}hìi<::iin lìu Uiiovo Avviso J* il̂ sta sul 
ì̂ rez/.o oiVerlo. In riiaocan^iv Jì otterle di 
auineìdo bi delibi^ra provvisoiMa sar:» dofi-
niUiVa salva la Sopurioro approvie/ioue, 

r\ JnsorL^erido (Miiltê ita7ìoni in quanto alle 
oilÌ7[(\ud iììì'd vididiih deirincan/a .saranno 
decìse dall'Autorità cbo prosiede alVAsla, 

(ì. 1! ipuub^iiìo d' oneri i^ visiliile pietoso 
la Sez. 11! di questa Intendenza, in ciascun 
gioì no durante l'orario d'IMlicio, 

be spese. 0 starnutii, hoìfo, insse cce. ino-
venlì e rnuP0{2;iu4iti alla dfdibera e sUj)Li[a" 
•210 ne d(?l Con Ira Ito staraniìo a carico del 
drlibcìNilario, 

Padova, 30 NovendM'e 187i, 
• • ^ fi fi ffiff^tHlf'tife ' 

Lo Stallilunfuto in Treviso 
* (O m t ac* ' V i jsî  o «e* : 

]|ln<'c*liliir 11 va^ io re fìsso e CJal-
<liiJ4' dfd ]dii recffoti sisbwi; applica/.ìimtì 

^ asdusiva p̂ T tutto il liv^no dei «^firf<*ft-
ftiMorJ S^4iH8ti;>;\ cbe'danno nn rispar-
mio dê  1)0 al \\) p. i)[{) sul cond)ustil.>i'o. 

I,4»r«»iiiotiav4^ slradab, 1i04'€)iiiolftllt. 
A|ft|iaiM^<*4.'§ĵ g €os^4|»leilì lieti' nr±%re 
a vn| ioi '<\ 

^Fterlilìii, ISiH^Se Itlii 'oforc ecc. 
l!':l**ra*orl <r i%<'f|tii% sìslenia Sieir-

tiiijb^; rapproscnbur/a esclusiva per il ilryno. 
Villi m i o n vtì|>orf\ 

ì Otfi<a*ifl*;!lo«I 111 IVr ro , Hisionf con 
grnndr assortimento di orntìii in î fiisa. 

Aî N̂ iaaaiŝ '̂  Ivi js*''»»^*'*'' 1̂^ montatura di 
f^tali^iliinriitl eiBiliiNiriali. 

ÌAi JSnccuiHalo di iSTAlsUlIELLA 
è eretta por la eo^trìizìonn speciale di 

Tri«bS»iut<^j; premiala sistema B^atsiaBbl, 
da :S a 12 Cavalli per Irebbiabnvi del IVu-
mento, avena, e rìsone - con lìpparati per 
-^ep;udizione, riop;da venlilazione^ crivella-
tu INI ed elevatore del ^rano, 

ftÌgrrttifii<toj con veni ila love, ebo danno 
u n perielio bivcao. 

Co ^IsftltSIimf'iBNMDS Trovfiin^o e 1» 

oltre la coi^Iruziene nnebe la rli*aB^a»:i<i*^ 
i»e di Macelline in genere. 
: Mf̂ tliéitti ti]] \>vvv:/\ 0 G;arnnzia ns-
sointa dì lulti i lueooanisiitì, 2-"' 

TI^Tim.V l̂ EII ECCt)bbEN/i\ 
VilìmVEMMlE amò, dì nOVKJS 

Per tingere all'l**t(lìi<fr i n 
oKiil c o l o r e i capelli e la 
barba senza pericolo per la |i<*l5i5 
e scusa alcun odore. t]uesta Un-
tura e <^w|»er8oi*<.̂  a q o r H f ì 
U4So|>ri*a:c l i n o aB ^ l o r u » 

Tabbrioa a Rouen, piaz/a delT Hotel do 
Villo, 47* - Depowilo a Tarigì, rne d*Kn-
ftbien» iì4. 

lieposito centrale e vendita presso ì*Agfin-
ràa di Bfi. SEoiuSo, via deirOspedale, N* S, 
Torino, e dai priiìcipali parrnccbierì e prò-
fumieri, - Spedi;̂ .ioiitì in provincia contro 
vat^lia postale. - PAlUtVA presso il profu 
alloro (iuerra a S. Carlo. £8-11)1 

.J-i>L'!!^'_t-^',.'MtgWttC?.'^3Blt?.i^J!-|ffiT^.V 
• ! 4 

k^-^" 

. rtinitbiCATE 

DALLA PREM. F. SACCHETTO 
IM F A 3 0 O V A ' Il 

. L 

!̂  
+•; 

tf!fm9-0i^ *•'•''^*^^'^ <Wl l tJ f *RMh4Jt l»^f*»1 l . * * *« ' *« . ÌJUB*»r&A*" ' i i1t--**f'-';1*fl^l(4-tf " l - - " ^ 4n^i l" 'H :. . 1 

-..?... 

Hf^S^S:?3SP?*«'*iX^«a*^'Ji!^?iS^?5?5^ìl5^A*^^^^^ 
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P 

LA LINGUft FRANCESE 
BiPAIlATA SEiN^A MAESTHO 

lilpitido affhlto nuovo per gli iliiliani, 
ossf'TiziiifuKMift' |ii'ii<l<*€», (1 i'dh dìo forza | 
lailievo ud OSSCIT, lav così din^, i l iiiuc!;-' | 
fitvtt «H «<» %ii^sso, niH ŝlo inrtodo è 
ulilissiiiK) in parlicolar modo aijjlì <'e-

1 1 

BELLAvrTK prof. L, - ^ Doli'Eie monto morale econo­
mico e logico dol Diritto privMto. Padova, 1869. I 

D E L]?YA prof, G. — Degli iifTicl é degli ìntendijncijti 
della Stòria d^Itdia. - Padova, 1867 . . . > 

FEI\I \AI prof. E, — Dogli intendimenti o del metodo 
della filologia classica; - Padovn, 1867 . . *: > 

liUZZATTi pro£ L. — Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . , '% ,, > 

MARzòtò prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 , . * . . . . . ^ ^ ^ > 

MwssKDAGLiA prof. A. — Della scicnza nclUetìi nostra 
ossia Dei caratteri e deirofUcacia dell'odierna eol-

:, tura scientifica. -

.60 

. u 

.60 

.60 

.60 

Parlova, 1874 % 
9 

^^^^^nn/m^^^^"^'-' B^K?ifeKwrc::itff?aOT¥5?Kfli35j^ 
v ^ ^ ^ f ^ •^K^ihfmmr-,^.rm, 

^K^r^mm* 

*»£, iiaiiUua'B, itB«<'$;ov.lrtis!(t! i>cc. ecc. | 
cliK non tossono ÌÌÌII tVoqnon Iure \ù scuoUi. ì 

\m SOCIETÀ PER fiZ 
.1 N V i * ; IN ]>J A 

IONI 

Deposito ÌĴ  Udirà • presso la 
Ditta BURGIl RT E BULFON 
spedi tori e comnìisKÌon^ii'i. 9-79̂  

cbe non possono ]nù U'eqnr 
Cbi lo studia con diliL^euza potrà in eapo 
a .*iei i!ai€*s8 parlarcî  0 scrivere bi lin-

^ gna tmncese. Ogn li'ziono consta di 10 | 
pagine in anipiy IbrnuUo, — i/iiUiera 
opera è spedìbt ntnnediatanionte p>r po­
sta, fnnicct e ravvomumìala a qlu invia 

- Vngtni Postalo di l i r e o*«o HH*I Sili-

Padova - T I P O G R . EDIT. F , S A C C H E T T O - P a d o v a 
^m—III I •— ' 

- ^ ^ . . . • ,y 

:̂̂  M. ' « % 

s u 

^-^'^' 'T-̂ -x'-v ' •"«^-ìi^.iji^siir^rird^^i:-^ j w ^ t 

^^^^ - Ir^^ 

Vfiatlibilo presso I;i Tipo-
grafui F. SAiXIlKrt'O, la l,i-
bnìriaDnUCiaìKloiKUESCU 

[Ydìi liibrai. 

Letto a Padova il 19 Liidio 187'1 
DA 

ALEARDO ALE 
i . t f j L 

'adova 1875 —> m 8. -^ Lzre x 
^ ^ • m n c * , , • i ^ ' h y _ita V ' - ^ K ' k i H . ^ n * 

^^'^^'^ìmà^ ^-^-lity^ia^*; Ì^JÈ>*«V?^ ̂ k ^ ^ , ^ ^ mmmm^mmm^mmim-
k: M:^^. M'i:^ >r e ^̂  ?* 

:^^ 
^ ^ / 'x-

dei prezd Si rcndìU del pano fn base alle Tabella fino ad ora prodotte-

»^**i:rrr«nar«!isT»%^Bifl'***'*-*j H««^«*>I • v m f f f t i i p » tu- r i T i i ^ i I I I n ^ n i i i i 

COKSRE&fiZIDNE DI CUBiTÀ 
PEL COMlJiMi Di PADOVA ..F+ * - * . 

' "fj'T ninìhitUì (fi V''}'tiSÌwn 
Si fa noto clic ueinncauio por la vendi (a 

d'iìnfno!)ili iti Coniune di I.esilaro dì ra­
gione delbii Connirissaria Dall* Acqua tenuta 
oggi a. lerniim dall'avviso 31 ottobre 187^ 
votili ero ap:̂  nidi cali in via provvisoria i 
iofii sognonti : 
tolto IV al n, di mappii 13iO di perL ecns. 

* '11,23 e(»ila rendita etnìsuarìa ili 
lire 7U,27 senza tabbricluì alliUato 
a î obbo Ani:e]o dello Geb\L;n, e Ilari 
1/r23 pel prezzo dì lire i22(>2; 

* V[, ai n. di iiia[)p|ia 701. 7(KÌ di pori, 
ceni% ItMUì egli a rendila con su aria 
di bro riR.;ì7 ron ca.^obire aRtltalo 
a lìigollu 1'j*aneeseo e ì^oììce, et-

• iaVi i,()(in p^l proMt) di iin* IOSJ; 
» VUb al n. di iuapi>a 1 liìS di perL cens. 

: ibii colla rendita censuarift di lifo 
iS.i i ^e^za ea su biro a Ili Uà lo a Ner-
va Odoardo, oitari il'iiì, pel prezzo . 
di \\v(} ;ilM, 

$ cbe il ter mi ne lai al e per aumenlo di ven­
tesimo spirerà nel giorno iìO doccnilire 1874 
aìltì una ponn precisai, 

A\ VISA ìminiE 
ciie per gli 'fdlri nove lo Ili rimasti inveri-
duU sarà-'.no uni messo oirerle di acijuisto a 
trattativa privata. - ^ -

' lUidova, li ìf Decembre 1874.; 
l*er il Presidente *•• > 

GU SEPPE IPd .̂VESUEMìONFlLl vice pres. 
' - ^ " '' 11 Segretario 

^41 Sulom 

'-fiìMt:. 

è piangalo indirizzarsi .soltanlo a quesLo case^ ove sarà f̂ iuiô t) di trovare U la^alotto 
puro, d'orirdne certa, 

L0ni:.N7.0 DAld.A iìARATTA negozumtc. 
LUIGI VlAiM::EbU coaretLurtere. 

Si devg sempre esì̂ rtî e reticludta pesta a piedi della bottiglia contrassegnata dal 
^Direttore generalo A. Uî s:"***̂ *** ^̂ '̂ ^̂ *' . 

Deposito generalo a Fécamp (Sein-inroiieure —France). G-731 

IMPOSSIBILE OGNI CONCOIIIIEN:^^ 

ESPOSÌZIONE'DI MOBILI IN FERRO 

FLibbiiciilì nuli' Orianotrofio Maschile, Premiato e Privilpsialo 

.-rti •^MH-m-M^Èf^/rm n r ^ ^ ^ 4 4 ' pn«w«M*^*4V riHHHI • n-i * * -«: 

CTJ 

o 
COGNOME e NOME 

L I 

del l 'Ese icen le 

T 1 

GONTUADA 

ove esiste il Negozio 

S o 
c s E: 
t ' ^ ' 

t - : 

tv 

o 

e; c: 

(vc4di^tma 

J) 

a i ? AND E; 

• I 

f 

i-

n Ll̂ T'̂ l di lV;rro disp, per città e ciimpagna con elasllco e materasso s 
SJiuiJJ pi/} iJtóanli con doratura, elastico v. materasso . 

* 1 • 

OTTOM.MM?, a giorno con })agUa!'iccio, clastico (J materasso pieghe­
vole, coperti in tela tij. lilo tianiascala .;^ .,,. » •, • «v 

PANCHE per giardino pieganti solidissìJ^ie d;i L. 20 a . . .: 
,+ • 

^ > V - B - • 1 -

DIVIETO PER CACCIA E PESCA. 

\ 

SKDIK per già rei ino Forti da ìirtj ^ a * • 

• -, ^ 

M sbttòscntio ])ioprietariò e possessore 
dei solloiudieatL Beni bindi, posti nel l)i-
slretto dì Mon taguan a, Conuuuì di Masi 

l a piU)ì)Ìif.:uiuriito noto 
i^ Clio è vitvtato a ebiun^pic r_ingrosso 

nei l̂ eni medesimi por qualsivoglia specie 
di caccia o pe^ca, fìolto comiuinaloria delle 
penali sancite dallo boggi vigenli, 

2. Cbe ad (Vvìlare q!jal8iasi .scusa dMgno-
ranza del presento (b vii-lo saranno eollncato i 
lungo ì con fini dei Ibui apposite Tabelle. 

3^Cbe il prescnlp. avvisto sarà pidibbeatc) 
per H gìorr)] "eonshcutìvi noli' AlÌKi Munici­
pale drl Conuuie di Masi, e per ^ volbi in­
serii o nel OiOrnLile l Ilici alo di Padova. 

DunoiiiJiin/-iot!ì' tloi Eoi i i . ' 
IV Possessi 0 IH: detta Ibdogolto, ira. con fui i 

Leviiole Ijurbìiu a UeyMhlì ÌJUÌZUU Augi^linii 
Minilo, Ponente Balzan Pyolo, Iramonlana 
Fiume Kralla. 

G 
M 
G 

LETTI piegluivoli facili a trasportarsi con materasso 

li^nleTahbriciizione di piitilìai-i'ccfo elusiko ifì ftìo àa h. «0 & 
ila leni zzi eoo cuanciulu dì erìne vegetale . ' . •' , \ 
inuKle assortimento di Toìieltc <:on lastra miirmo e servizio da L. 

«.V 

40 alle 

L. bQ 

* 8(1 

. 12 

40 

rio 
18 
55 
40 

;i 

; 

I 
il 

s 

! ' 

l ! 

ì 

1 I Ui). uè (Jat-tano . . . 
2 i Ferratiin Giacomo , . 
3 I Zuncun Oiiiseppo , . . 
4 Pravato P i e t r o . . . . 
5 Vasoin Marco . . 
6 I GiìBpurwfUil /ivUeilì. 

Bampów,ò Gìrobnio . . 
iMoliiii Do in en ICO . . . 
Orian Antonto . . . . 
Maiiia'/zti Marco . ^ ,: 
ijjrenzi ±\QIOIUO - . . 
Reca Idi n Pìe<ro - . «r 
Mugazzii'o Cooperativo * 
Pan tìcio Guopor:;UvQ * 
MdQiitiivo Cocìpentuvo . 
Caaiell(nio l^ietro . . . 
iJron M:)ri:iniia « :, •. 
SaccUP'tto Aii«l['t:.ii 
Boi):!?s7.n Gwcomo . . 
Cecciuo iÌMrtuÌt> . . . 
Zanetti [<'r;inct.Siio_ . „,; 
Zelavo violi Sebasiifuio . 
Vi.so'.n lìoMoU) . . . 

24 f ZaranìeHo Gio. Battista. 
Andieutcj Gltìcomio . . 
Pisani Amali;; veti. PavanelU-
Cesarini Luigi '. . . . 
ViiVii^oóÌQ Giovodiìi. . 
Faeeo Giuseppe . , * * 

SU'» detto , " . . . 
Mt'iiapL^ce B' nedetio . . 
S''3polo Antonio . . i 

7 
8 
9 

U) 
ti 

1 ;Ì 
ih 
Ì:Ì 

17 
l.s 
Ji) 
20 
21 
22 
^3 

27 

29 
30 

; Ì2 

ozzo Dipinto 
> Fermo 

Poz70 Dipinto 
Rodella 
Poniti tó. Leouanio 
Osieria Nuova 
Coda lunga 
S. Francesco 

li Ponte Corvo 
\ S. Peiro 

iieiito ìAiliegriuo 
Si. leOn'nfliò 
Duomo 

I borgo Bianoo 
I ^Stìnta Sotìcl 

§. B. [conia 
S. j^ gii la 
Bisr^iO Hogali 
Bocciai t̂  rie 
lìUsìniUo 
8. Giovanni 
Via PiuVilla 
Poutfc- A tlina 

D. bittì 
tìe-.rvi 

•! Corso Vittorio Em. 
C/;fjipeiii 
Beco li eri e veochie 
S. M. in Vanzo 

i Belle P.irli . 
j Spirito Santo 
• ^ _ i _ ^ 1 - ^ — • ^r—^—•—^-•- 1-1 ' ' " ^ " • • - • — ' ' " " ' ^ -• - v i - i 

N. ;̂ 87l.ì A 
i ^63 
3858 
324 B 

1406 

I 

« 

4480 
391)3 
3974 
1519 
4{;i28 
/J(J98 

1112 
:i!2Ui) 
29U ì 
1(:;9;Ì ! 
2235 
181 

40()0 
'i 844 
4304 
3311 

t) 
171 

1768 
rt224 
421 i 
943 

2t00 
(ÌS4 

17(33 

m 
o8 
m 
Éi8 

m 
m 
5t> 
m 
50 
00 
ìitl 

m 
m 
m 

m.Y , I 

r)2 
IK* 1 

f4 

i 

Il 

40 
50 
48 
44 
48 
40 
48 
40 
40 
48 
48 
fio 
48 
AB 
48 
40 
m 
48 
liO 
40 
40 
48 
48 
40 
48 
/JO 
48 
48 
44 
40 
't-k 

4() 
•H • _n-̂ '—li • J 
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R. OSSERYATOllIO ASTRONOMICO 
,. • -'• D P A D O V A 

]' i dicembre . . . 
A mez'iotiì vero n\ Patio va 

r* ni pò nìBfL di Padova ore i l OÌ.K4 .-J. Q.J 

Tempo nted.d'i IVnna oro i l Ì7U?>4S.33 4 
Osservazioni '-'^(itmroliujichf^ , 

segnit'.^ all'altezza di m, 17 dal suolo e di 
ni, 30.7 'ìî l livello medio del marfì 

1 1 - . -^1 • 

1 . ^ 

•*;i-v; 
vy ' cjftr • V. n;>nn&t pijld>:t' ali nitn-
^,1,, ; te , j [-iinìf'ifitc^ dn(!ìiri nuovi ro 

r/'.V'^ *; SU'B(Ì5ri0 * Ì Ì A \ R : ^ S ai prev'/a di ÌV. fl a«» ri; s-uno, ~ Per gli asi^o 
(jiui'fdi'vv.miii^ <•'U'/one il. SS ijyj^Unn nii.n nuaivi-coos.-p,na di ogni voluni.e 

\ \i"\ (iiM I y< VI Invei i : 

LA FIGLIA DEL BE 
FA^sTASMl 

ANGELO CTJSTODE 
VKLLEDA 

'l 

0) Possesisioiin denominata Isola Scliion- STFLLK CADEISTI 
lana iioidii nd mezzo del U. Fiume Ad'ge. '.i. ,•.¥•' «v<.nriL'i"-1 e nn'ì.^M(' HiVi-je ia i-a.i.n.. t 

.̂ 3£i T w o - i (;/acw/.o fu lianafto MFIdli;0 bA\lM n. (MU-n^s M,. t iMi IwJfì^j '> i^^'^^ 
" - j ùel Gmtidv di ìodova. 

t m GIOIINO DI SOLE 
FIORENZA 
ROSI': DKL BENGALA 
UN DRAMMA IN MARK 
AURORE RORKALI 
FANCIULLA ! 

firma ili ' iniliMZJO di 
sBo ì'AffimiriìBiri)7Àoiie 

Ù iìài^€:UììiÌM'4^ 

Bar QUI i) .Q° "••'.{ (1 ili 
Tiri'jiiUliiiei. cerni^^r. 
T<*n̂ . del vt)p. acq. 
ln)Hjitij jolroìva . , 
Dir. ^ for. did venip 
Siaicr u.e.\ etfólo . . . 

1 
:.' 

7o9;> 
0 8 

7.28 
!I9 
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Sc.ig. Mercate stiftTiiòtiaif̂ ìò. 
ESa'SufliMll, 7. " l i piroscafo Uindùaian 

della Società Penini^ularo ed Orien­
tale è partito ieri a mezzogiorno colla 
valigia delie Indie da Alessandria 
aiU volta di Brindisi e Venezia. 

HJ a bonio 25 pa.ssa '̂gicri ; 3075 
colli nierei, e 72 valigie. 

Bia«iuie, 5. —' ^ete. Altari innitall: prc=zzì 
Yari;d>ili: la t'i-Wirica lavoia, e si 
direbbe che il rdiasso t'jnda u ces­
sare. 

Hiarsìgila, 0. — (ira/ii,Mercato fermo: 
TMÌ̂ O ueir ottava un franco : ben 
tenuti 1 prezzi delie farine che .̂ on5 
in rjidZG. 
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